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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 settembre 2012 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela 
dell’Asparago Bianco di Bassano DOP a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP “Asparago Bianco di Bassano”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana– serie 
generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana– serie generale – n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante “disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
Regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana– serie generale – n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 

previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 
526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 
l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato 
Centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana– serie generale 
– n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1050 della Commissione 
del 12 settembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità Europea L 240 del 13 settembre 2009 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta “Asparago Bianco di Bassano”; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 febbraio 2009, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
– serie generale – n. 57 del 10 marzo 2009 con il quale è 
stato attribuito al Consorzio per la Tutela dell’Asparago 
Bianco di Bassano DOP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP “Asparago 
Bianco di Bassano”; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nel-
la compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofrutticoli e 
cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)   
del medesimo decreto, che rappresentano almeno i 2/3 
delle produzioni controllata dall’Organismo di Control-
lo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e dalle attestazioni rilasciate 
dall’Organismo di Controllo privato CSQA autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta “Asparago Bianco di Bassano”; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 25 febbraio 2009 risulta conforme alle previ-
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sioni normative in materia di consorzi di tutela, a seguito 
della verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la Tutela dell’Aspa-
rago Bianco di Bassano DOP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 25 febbraio 2009 al Consorzio per la 
Tutela dell’Asparago Bianco di Bassano DOP con sede 
legale in Via Matteotti, 39- 36061 Bassano del Grappa 
(VI), a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP “Aspa-
rago Bianco di Bassano”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 25 febbraio 2009, 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A09844

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 settembre 2012 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° marzo 2007/2014; 1° settembre 
2008/2015 e 1° marzo 2010/2017, relativamente alle cedole 
con decorrenza 1° settembre 2012 e scadenza 1° marzo 2013.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

  Visti i sottoindicati decreti:  
 n. 40456 del 24 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   n. 106 del 9 maggio 2007, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° marzo 2007, attualmente in circolazione per 
l’importo di euro 13.434.283.000,00; 

 n. 84245 del 25 agosto 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 203 del 30 agosto 2008, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° settembre 2008, attualmente in circolazione 
per l’importo di euro 11.994.625.000,00; 

 n. 15239 del 22 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2010, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° marzo 2010, attualmente in circolazione per 
l’importo di euro 8.053.301.000,00; 
 i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi 
per il calcolo del tasso d’interesse semestrale da corri-
spondersi sui predetti certifi cati di credito e prevedono 
che il tasso medesimo venga accertato con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamente 
alle cedole con decorrenza 1° settembre 2012 e scadenza 
1° marzo 2013; 

 Vista la lettera n. 0723462/12 del 29 agosto 2012 con 
cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardanti il 
tasso d’interesse semestrale delle cedole con decorren-
za 1° settembre 2012, relative ai suddetti certifi cati di 
credito; 

  Decreta:  

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati nel-
le premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da cor-
rispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro, relativa-
mente alle cedole di scadenza 1° marzo 2013, è accertato 
nella misura dello:  

 0,94% per i CCT 1° marzo 2007/2014 (codice titolo 
IT0004224041), cedola n. 12; 

 0,94% per i CCT 1° settembre 2008/2015 (codice 
titolo IT0004404965), cedola n. 9; 

 0,94% per i CCT 1° marzo 2010/2017 (codice titolo 
IT0004584204), cedola n. 6. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centra-
le di Bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A09761

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  12 settembre 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale e la Procura della Repubblica di Tori-
no - settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
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decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda, art. 4 comma 2, ad uno o più decreti del Mi-
nistro della giustizia la fi ssazione della data a decorrere 
dalla quale le notifi cazioni e le comunicazioni di cui al 
primo comma dell’articolo 170 del codice di procedura 
civile, la notifi cazione di cui al primo comma dell’artico-
lo 192 del codice di procedura civile e ogni altra comu-
nicazione al consulente sono effettuate per via telematica 
all’indirizzo di posta elettronica certifi cata di cui all’arti-
colo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2. Allo stesso modo si procede per le notifi cazioni e le 
comunicazioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e per le notifi cazioni a persona diversa dall’impu-
tato a norma degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 
151, comma 2, del codice di procedura penale; 

 Visto il Decreto del Ministro della Giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale e nella Procura della Repubblica di Torino, come 
da comunicazione del Responsabile per i Sistemi infor-
mativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per 
il Tribunale e la Procura della Repubblica di Torino limi-
tatamente al settore penale; sentiti l’Avvocatura Generale 
dello Stato, il Consiglio Nazionale Forense e il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Torino; 

 EMANA 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-
zione di cui all’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale e la Procura della Repubblica di Torino; 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1per le no-
tifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, e per le notifi cazioni a persona di-
versa dall’imputato a norma degli articoli 148, comma 2  -
bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura 
penale, sono effettuate per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A09848

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alessandra De Sensi, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364 con la quale 
è stato ratifi cato l’accordo tra la Comunità Europea ed 
i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione 
svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle perso-
ne, fatto in Lussemburgo il 21 giugno 1999; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Alessandra De 
Sensi, nata a Busto Arsizio (VA) il giorno 4 settembre 
1987, ha chiesto il riconoscimento del titolo di “Fisiotera-
pista Diplomato SSS” conseguito nell’anno 2012 presso 
la “L.U.de.S.” di Lugano (Svizzera), al fi ne dell’esercizio 
dell’attività professionale in Italia di “Fisioterapista”; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di “Fisioterapista” contemplato nel decreto ministeria-
le 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2012

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dr. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo “Fisioterapista Diplomato SSS”, conseguito 

nell’anno 2012 presso la “L.U.de.S.” con sede a Lugano 
(Svizzera) dalla sig.ra Alessandra De Sensi, nata a Busto 
Arsizio (VA) il giorno 4 settembre 1987, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94), ai sensi 
del Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Alessandra De Sensi è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di Fisioterapista. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09719

    DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Matteo Antonio Silvano, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364 con la quale 
è stato ratifi cato l’accordo tra la Comunità Europea ed 

i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione 
svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle perso-
ne, fatto in Lussemburgo il 21 giugno 1999; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Matteo Antonio Sil-
vano, nato a Casarano (LE) il giorno 8 dicembre 1987, 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di “Fisioterapista 
Diplomato SSS” conseguito nell’anno 2012 presso la 
“L.U.de.S.” di Lugano (Svizzera), al fi ne dell’esercizio 
dell’attività professionale in Italia di “Fisioterapista”; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di “Fisioterapista” contemplato nel decreto ministeria-
le 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dr. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo “Fisioterapista Diplomato SSS”, conseguito 
nell’anno 2012 presso la “L.U.de.S.” con sede a Lugano 
(Svizzera) dal sig. Matteo Antonio Silvano, nato a Casa-
rano (LE) il giorno 8 dicembre 1987, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94), ai sensi del 
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Matteo Antonio Silvano è autorizzato ad eser-
citare in Italia la professione di Fisioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09720
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    DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Brunetta Marta Bonissone, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364 con la quale 
è stato ratifi cato l’accordo tra la Comunità Europea ed 
i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione 
svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle perso-
ne, fatto in Lussemburgo il 21 giugno 1999; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Brunetta Marta Bo-
nissone, nata a Genova (GE) il giorno 11 gennaio 1987, 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di “Fisioterapista 
Diplomato SSS” conseguito nell’anno 2012 presso la 
“L.U.de.S.” di Lugano (Svizzera), al fi ne dell’esercizio 
dell’attività professionale in Italia di “Fisioterapista”; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di “Fisioterapista” contemplato nel decreto ministeria-
le 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dr. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo “Fisioterapista Diplomato SSS”, conseguito 

nell’anno 2012 presso la “L.U.de.S.” con sede a Lugano 
(Svizzera) dalla sig.ra Brunetta Marta Bonissone, nata a 

Genova (GE) il giorno 11 gennaio 1987, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94), ai sensi 
del Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Brunetta Marta Bonissone è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di Fisioterapista. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09721

    DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Laura Serghei, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Laura Serghei, nata 
a Tulcea (Romania) il 5 marzo 1975, cittadina rumena, ha 
chiesto il riconoscimento del titolo «licentiat in Kineto-
terapie» conseguito nella sessione di giugno 1998 presso 
la «Universitatea din Bacau» con sede a Bacau (Roma-
nia), al fi ne dell’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione esibita dal richiedente; 

 Accertata, nel caso di specie, la sussistenza dei requi-
siti di legge per l’applicazione del sistema generale di 
riconoscimento; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
del 10 marzo 2005; 

 Considerato che la formazione professionale del richie-
dente, similmente ai casi analoghi su cui si è già provve-
duto, presenta differenze, in termini di ore di studio e di 
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contenuti, rispetto alla formazione prevista dall’ordina-
mento didattico attualmente vigente in Italia per il conse-
guimento della qualifi ca di fi sioterapista; 

 Vista la nota prot. n. 5277-P, in data 6 febbraio 2010 
con la quale è stato comunicato all’interessata che il rico-
noscimento del titolo di cui trattasi è subordinato al supe-
ramento di una misura compensativa consistente, a scelta 
del richiedente, in un tirocinio di adattamento della durata 
di 2 semestri pari a 60 CFU o al superamento di una prova 
attitudinale nelle seguenti materie: neurologia, ortopedia 
e cardiorespiratoria; 

 Vista la nota in data 1° marzo 2010 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, dichiara di voler espletare il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la nota in data 15 giugno 2012, prot. n. 28999, 
del dirigente del Servizio per le professioni sanitarie 
dell’Azienda ospedaliera universitaria integrata di Verona 
che attesta, al termine del periodo di formazione, la fre-
quenza nonché il giudizio positivo sul tirocinio effettuato 
dalla sig.ra Laura Serghei; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione in base alle disposi-
zioni del regime generale contemplato dal titolo III, capo 
II del più volte citato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo «licentiat in Kinetoterapie», conseguito nel-

la sessione di giugno 1998 presso la «Universitatea din 
Bacau» con sede a Bacau (Romania) dalla sig.ra Laura 
Serghei, nata a Tulcea (Romania) il 5 marzo 1975, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista (decreto mini-
steriale n. 741/1994), ai sensi del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Laura Serghei è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di fi sioterapista. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09722

    DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Daniel Sosnowski, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Daniel Sosnowski, nato a Lukow 
(Polonia) il giorno 22 gennaio 1984, cittadino polacco, 
chiede il riconoscimento del titolo Magister Fizjoterapia 
conseguito il 1° ottobre 2011 presso l’«Wyzsza Szkola 
Zarzadzania i Administracji, con sede a Zamosc (Polo-
nia), al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività professio-
ne di fi sioterapista; 

 Visto il titolo Licencjat Fizjoterapia, conseguito il 
27 giugno 2008 presso la «Akademia Wychowania Fizy-
cznego, con sede a Varsavia (Polonia); 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo professionale Licencjat Fizjoterapia, conse-

guito il 27 giugno 2008 presso l’«Akademia Wychowania 
Fizycznego», con sede a Varsavia (Polonia) dal sig. Da-
niel Sosnowski, nato a Lukow (Polonia) il giorno 22 gen-
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naio 1984, integrato dal titolo di Magister Fizjoterapia 
conseguito, in data 1° ottobre 2011 presso l’«Wyzsza 
Szkola Zarzadzania i Administracji», con sede a Zamosc 
(Polonia) è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia dell’attività professionale di fi sioterapista 
(decreto ministeriale n. 741/1994).   

  Art. 2.
     1. Il sig. Daniel Sosnowski è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di fi sioterapista. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09724

    DECRETO  23 luglio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Andrea Gugiatti, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364, con la quale è 
stato ratifi cato l’accordo tra la Comunità europea ed i suoi 
Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, 
dall’altra, sulla libera circolazione delle persone, fatto in 
Lussemburgo il 21 giugno 1999; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Andrea Gugiatti, nato 
a Sondrio il giorno 9 marzo 1985, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di fi sioterapista diplomato SSS consegui-
to nell’anno 2012 presso la «L.U.de.S.» di Lugano (Sviz-
zera), al fi ne dell’esercizio dell’attività professionale in 
Italia di fi sioterapista; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 

si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di fi sioterapista contemplato nel decreto ministeriale 
n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo fi sioterapista diplomato SSS, conseguito 

nell’anno 2012 presso la «L.U.de.S.», con sede a Lugano 
(Svizzera) dal sig. Andrea Gugiatti, nato a Sondrio il gior-
no 9 marzo 1985, è riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia dell’attività professionale di fi siotera-
pista (decreto ministeriale n. 741/1994), ai sensi del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Andrea Gugiatti è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di fi sioterapista. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09725

    DECRETO  26 luglio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Camila Anair Pezzini, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
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i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Camila Anair 
Pezzini, nata a Dois Vizinhos (Brasile) il giorno 8 genna-
io 1988, ha chiesto il riconoscimento del titolo professio-
nale «Fisioterapeuta» conseguito l’8 gennaio 2011 presso 
la «Universidade de Passo Fundo» con sede a Passo Fun-
do (Brasile), ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista; 

 Acquisito il parere favorevole al riconoscimento 
espresso dalla Conferenza dei servizi nella seduta del 
14 giugno 2012; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo professionale «Fisioterapeuta» conseguito 

l’8 gennaio 2011 presso la «Universidade de Passo Fun-
do» con sede a Passo Fundo (Brasile), dalla sig.ra Cami-
la Anair Pezzini, nata a Dois Vizinhos (Brasile) il gior-
no 8 gennaio 1988, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di fi sioterapista (decreto ministe-
riale n. 741/1994).   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Camila Anair Pezzini è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di fi sioterapista nel rispet-
to delle quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, per il 
periodo di validità ed alle condizioni previste dal permes-
so o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utilizzato, 
perde effi cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09723

    DECRETO  14 agosto 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Koch Karin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di fi -
sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Koch Karin, nata a Tettnang 
(Germania) il 2 maggio 1975, cittadina tedesca, chiede il 
riconoscimento del titolo di Physiotherapeutin conseguito 
in Germania presso la «Staatlich anerkannte Lehranstalt 
für Physiotherapie des Universitätsklinikums der RWTH 
Aachen» - clinica universitaria dell’Università RWTH - 
di Aachen (Germania), in data 23 ottobre 1997, al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
fi sioterapista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Germania con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 
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 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo Physiotherapeutin conseguito in Germania 

presso la «Staatlich anerkannte Lehranstalt für Physio-
therapie des Universitätsklinikums der RWTH Aachen» 
- clinica universitaria dell’Università RWTH - di 

 Aachen (Germania), in data 23 ottobre 1997, con auto-
rizzazione ad esercitare l’attività professionale di Physio-
therapeutin a partire dal giorno 1° novembre 1997, dalla 
sig.ra Koch Karin, nata a Tettnang (Germania) il gior-
no 2 maggio 1975, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di fi sio-
terapista (decreto ministeriale n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 agosto 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09717

    DECRETO  30 agosto 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Baqué Pedrós Jordi, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Baqué Pedrós Jordi, nato a Golmes 
(Lleida - Spagna) il giorno 8 ottobre 1976, cittadino spa-
gnolo, chiede il riconoscimento del titolo di diplomado en 
fi sioterapia conseguito in Spagna presso la «Universitat 
Ramon Llull» di Barcellona (Spagna), nell’anno 2002, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
fi sioterapista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo diplomado en fi sioterapia conseguito in Spagna 
presso la «Universitat Ramon Llull» di Barcellona (Spa-
gna), nell’anno 2002, dal sig. Baqué Pedrós Jordi, nato 
a Golmes (Lleida - Spagna) il giorno 8 ottobre 1976, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista (decreto mini-
steriale n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09716
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    DECRETO  4 settembre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. George Abheesh, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il Sig. George Abheesh, 
nato a Kozhikode-Kerala (India) il giorno 8 gennaio 1980, 
ha chiesto il riconoscimento del titolo «General Nursing 
and Midwifery» conseguito in India nell’anno 2005, ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del d.lgs. 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo «General Nursing and Midwifery» conse-

guito nell’anno 2005 presso la «Mother Theresa School 
of Nursing» di Nelamangala, Bangalore (India) dal sig. 
George Abheesh nato a Kozhikode-Kerala (India) il gior-
no 8 gennaio 1980, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. George Abheesh, è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi ca-
cia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09785

    DECRETO  4 settembre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Manjooran Smitha, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende 
fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Manjoo-
ran Smitha, nata a Palayamparambu-Kerala (India) il 
30 maggio 1978 ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«General Nursing and Midwifery» conseguito in India 
nel 1999, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di Infermiere; 

 Visto il D.M. 18 giugno 2002, «Autorizzazione alle 
regioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimen-
to dei titoli abilitanti dell’area sanitaria conseguiti in Pa-
esi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, comma 10  -ter   , 
del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, convertito 
in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, n. 1» e 
successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 

riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser-
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5 del d.lgs. 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per 
il riconoscimento del titolo di cui è in possesso la 
richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il qua-
le si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione ge-
nerale delle professioni sanitarie e delle risorse umane 
del Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo «General Nursing and Midwifery» conse-
guito nell’anno 1999 presso la «School of Nursing Sa-
cred Heart Hospital» di Pullur, Irinjalakuda (India) dalla 

Sig.ra Manjooran Smitha nata a Palayamparambu-Kera-
la (India) il giorno 30 maggio 1978, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.

     1. La Sig.ra Manjooran Smitha, è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di Infermiere, previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente compe-
tente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessa-
rie per lo svolgimento dell’attività professionale e delle 
speciali disposizioni che regolano l’esercizio professio-
nale in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni 
previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi -
cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 settembre 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09786

    DECRETO  4 settembre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Thomas Jinson, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE 

UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comu-
nitari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un paese non co-
munitario da parte dei cittadini non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende 
fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Thomas Jinson, 
nato a Nedumkandam, Kerala (India) il giorno 24 no-
vembre 1979, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«General Nursing and Midwifery» conseguito in India 
nell’anno 2008, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di Infermiere; 

 Visto il D.M. 18 giugno 2002, «Autorizzazione alle 
regioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimen-
to dei titoli abilitanti dell’area sanitaria conseguiti in 
Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, comma 10  -ter  , 
del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, convertito 
in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, n. 1» e 
successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Liguria; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 

riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser-
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5 del d.lgs. 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per 
il riconoscimento del titolo di cui è in possesso la 
richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il qua-
le si delegano i direttori degli uffi ci della direzione ge-
nerale delle professioni sanitarie e delle risorse umane 
del Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 2008 presso la «Goldfi nch School of 
Nursing» di Bangalore (India) dal sig. Thomas Jinson 

nato a Nedumkandam-Kerala (India) il giorno 24 no-
vembre 1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Ita-
lia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il richiedente, sig. Thomas Jinson, è autorizzato 

ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento dell’attività professiona-
le e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio 
professionale in Italia, per il periodo di validità ed alle 
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi -
cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 settembre 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A09787

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 luglio 2012 .

      Determinazione del contingente annuale 2012, relativo 
all’ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a 
corsi di formazione professionale e tirocini formativi.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero” e successive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 27, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 286/1998, che, tra i casi particolari 
di ingresso dall’estero, alla lettera   f)  , prevede l’ingresso 
di “persone che autorizzate a soggiornare per motivi di 
formazione professionale svolgono periodi temporanei 
di addestramento presso datori di lavoro italiani, effet-
tuando anche prestazioni che rientrano nell’ambito del 
lavoro subordinato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, “Regolamento recante norme 
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di attuazione del Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero”, come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, 
“Regolamento recante modifi che ed integrazioni al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, in materia di immigrazione”; 

 Visto, in particolare, l’art. 40, comma 9, lettera   a)  , 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/1999, che prevede, in attuazione dell’art. 27, 
comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo n. 286/1998 
che gli stranieri possano fare ingresso in Italia per lo 
svolgimento di tirocini di formazione e di orientamento 
promossi dai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del de-
creto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
25 marzo 1998, n. 142, in funzione del completamento 
di un percorso di formazione professionale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali del 22 marzo 2006 recante “Normativa na-
zionale e regionale in materia di tirocini formativi e di 
orientamento per i cittadini non appartenenti all’Unione 
Europea”; 

 Visto l’art. 44  -bis  , comma 5, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999, che prevede 
che gli ingressi nel territorio nazionale degli stranieri, 
in possesso dei requisiti previsti per il rilascio del visto 
di studio, che intendono frequentare corsi di formazione 
professionale — organizzati da enti di formazione ac-
creditati ex art. 142, comma 1, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 112/1998 — fi nalizzati al riconoscimento 
di una qualifi ca o, comunque, alla certifi cazione delle 
competenze acquisite, ovvero che intendano svolgere i 
tirocini formativi di cui all’art. 40, comma 9), lettera   a)  , 
del D.P.R. 394/1999 debbano avvenire nell’ambito del 
contingente annuale; 

 Visto l’art. 44  -bis  , comma 6, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999, che prevede 
che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’Interno e degli 
Affari Esteri, sentita la Conferenza permanente Stato-
Regioni, entro il 30 giugno di ogni anno, venga deter-
minato il contingente annuale degli stranieri ammessi a 
frequentare i corsi di cui all’art. 44  -bis   comma 5, ovvero 
a svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, com-
ma 9), lettera   a)  ; 

 Visto, altresì, che il medesimo art. 44  -bis  , comma 6, 
del D.P.R. n. 394/1999 prevede, inoltre,che in caso di 
mancata pubblicazione entro il 30 giugno di ciascun 
anno del decreto di programmazione annuale del con-
tingente, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
nel secondo semestre dell’anno, può provvedere, in via 
transitoria, con proprio decreto, nel limite delle quote 
stabilite per l’anno precedente; 

 Visto il decreto del Ministro del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali dell’11 luglio 2011, che ha autorizzato, 
in via transitoria, ai sensi dell’art. 44  -bis  , comma 6, del 

D.P.R. 394/1999 come modifi cato dal D.P.R. 334/2004, 
e nel limite delle quote stabilite per l’anno 2010, a de-
terminare il contingente per l’anno 2011, nel numero di 
5.000 ingressi per stranieri ammessi a frequentare i corsi 
di cui all’art. 44  -bis   comma 5, e nel numero di 5.000 
ingressi per stranieri chiamati a svolgere i tirocini for-
mativi di cui all’art. 40, comma 9), lettera   a)  , del D.P.R. 
394/1999 e successive modifi cazioni; 

 Considerato che alla data del 30 giugno 2012 non è 
stato ancora pubblicato il decreto di programmazione 
annuale del contingente di cui all’art. 44  -bis  , comma 6, 
del D.P.R. n. 394/1999; 

 Considerate le richieste, pervenute da alcune Regioni, 
relativamente al contingente di ingressi per tirocini for-
mativi di cui all’art. 40, comma 9), lettera   a)  , del D.P.R. 
394/1999 e successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per l’anno 2012 il limite massimo di ingressi in 
Italia degli stranieri in possesso dei requisiti previsti 
per il rilascio del visto di studio è determinato, ai sensi 
dell’art. 44  -bis   , comma 6, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in:  

   a)   5000 unità per la frequenza a corsi di formazione 
professionale fi nalizzati al riconoscimento di una quali-
fi ca o alla certifi cazione delle competenze acquisite di 
durata non superiore a 24 mesi, ai sensi dell’art. 44  -bis  , 
comma 5, del D.P.R. n. 394/99, organizzati da enti di 
formazione accreditati secondo le norme dell’art. 142, 
comma 1, lett.   d)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

   b)   5.000 unità per lo svolgimento di tirocini for-
mativi e d’orientamento promossi dai soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 25 marzo 1998, n. 142, in fun-
zione del completamento di un percorso di formazione 
professionale.   

  Art. 2.

     1. Le quote di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , sono 
ripartite tra le Regioni e Province Autonome come da 
prospetto allegato, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al competente or-
gano di controllo secondo la normativa vigente. 

 Roma, 12 luglio 2012 

 Il Ministro: FORNERO   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e 
Min. lavoro, registro n. 11, foglio n. 287 
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 ALLEGATO    

  

  12A09843
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 settembre 2012 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Zampone Modena 
Cotechino Modena a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
“Zampone Modena” e la IGP “Cotechino Modena”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale – n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante “disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
Regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana– serie generale – n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 
526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 

l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato 
Centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 590 della Commissione 
del 18 marzo 1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 74 del 19 marzo 1999 con il 
quale sono state registrate le indicazioni geografi che pro-
tette “Zampone Modena” e “Cotechino Modena”; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2006, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
– serie generale – n. 147 del 27 giugno 2006 con il quale è 
stato attribuito al Consorzio Zampone Modena Cotechino 
Modena il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la IGP “Zampone Modena” e la IGP 
“Cotechino Modena”; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla catego-
ria «imprese di lavorazione» nella fi liera «preparazione 
carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo de-
creto, che rappresentano almeno i 2/3 delle produzioni 
controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo si-
gnifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
richiedente e dalle attestazioni rilasciate dall’Organismo 
di Controllo privato INEQ (Istituto Nord Est Qualità) au-
torizzato a svolgere le attività di controllo sulle indicazio-
ni geografi che protette “Zampone Modena” e “Cotechino 
Modena”; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 9 giugno 2006 risulta conforme alle previsioni 
normative in materia di consorzi di tutela, a seguito della 
verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto di-
partimentale 12 maggio 2010; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio Zampone Modena Co-
techino Modena a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15 della citata legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 9 giugno 2006 al Consorzio Zampone 
Modena Cotechino Modena con sede legale in Milanofi o-
ri - Strada 4 – Palazzo Q8 - 20089 Rozzamo (MI), a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP “Zampone Modena” 
e la IGP “Cotechino Modena”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 9 giugno 2006, può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A09842

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  3 luglio 2012 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Le Signorie», in Civitella in Val di Chiana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del D.lgs. 02.08.2202, n. 220; 
 Visto l’art. 2545 sexiesdecies c.c.; 
 Visto il decreto ministeriale 04.02.2005 con il quale la 

Società Cooperativa - «Le Signorie» con sede in Civitella 
in Val di Chiana (AR) è stata posta in gestione commissa-
riale con nomina di Commissario Governativo nella per-
sona del Rag. Vincenzo Vitale; 

 Visti i Decreti Ministeriali del 20.03.2006, 04.07.2007, 
12.09.2007, e i Decreti Direttoriali rispettivamente ema-
nati in data 12.01.2009, 24.06.2009, 16.11.2009 nonché 
la disposizione direttoriale n. 0025104 del 09.04.2010 
con cui è stata prorogata la gestione commissariale; 

 Visto il Decreto direttoriale 06.07.2010 n. 40/
SGC/2010 con il quale la gestione commissariale è stata 

prorogata fi no al 31.12.2010 ed il dott. Giacomo Vivoli è 
stato nominato commissario governativo in sostituzione 
del Rag. Vincenzo Vitale; 

 Considerate le dimissioni presentate dal dott. Vivoli 
con nota pervenuta in data 26.10.2010, prot. n. 150530; 

 Vista la nota pervenuta in data 25.11.2010, prot. 
n. 174647, con la quale il dott. Vivoli ha relazionato 
sull’attività svolta e sulla situazione del sodalizio e con la 
quale ha confermato le dimissioni dall’incarico; 

 Considerato che in base al parere espresso da parte del 
Comitato Centrale per le Cooperative nella riunione del 
27.04.2010, si rendeva necessaria una proroga della ge-
stione commissariale al fi ne del risanamento dell’ente; 

 Tenuto conto che, in base agli indirizzi emersi nell’in-
contro svoltosi tra le parti presso gli Uffi ci del Gabinetto 
di questo Ministero in data 22.11.2010, nonché in con-
siderazione di quanto comunicato con nota n. 20890 del 
10.12.2010 dal Comune di Civitella in Val di Chiana, 
ente rappresentativo di specifi ci interessi pubblici, la ge-
stione commissariale è stata ulteriormente prorogata fi no 
al 30/04/2011 con Decreto Dirigenziale del 29/12/2010 
n. 108/SGC/2010, con contestuale nomina a commissario 
governativo del Rag. Vincenzo Vitale in sostituzione del 
Dr. Giacomo Vivoli, dimissionario per il relativo periodo. 

 Visti i successivi Decreti Direttoriali del 03.10.2011 e 
del 30.04.2012 con i quali la gestione commissariale è 
stata ulteriormente prorogata sino al 30.06.2012. 

 Viste le comunicazioni effettuate dal Commissario go-
vernativo datate rispettivamente 7.06.2012 e 2.07.2012, 
con le quali richiede un ulteriore periodo di proroga, ne-
cessario a capire quali prospettive ci sono per la riapertu-
ra del cantiere alla luce delle decisioni in corso da parte 
della banca fi nanziatrice. 

 Considerato che il Comune di Civitella Val di Chiana, 
promissario acquirente di alcune unità immobiliari, per il 
tramite dell’attuale Sindaco, aveva a suo tempo prodotto 
osservazioni tese a scongiurare l’adozione di un prov-
vedimento di liquidazione coatta amministrativa della 
cooperativa, che determinerebbe all’Autorità territoriale 
«un grave nocumento, sia per l’investimento già realizza-
to che, inevitabilmente, rimarrebbe incompiuto per anni 
in quanto è stato contestualizzato nell’intera area che 
resterebbe in uno stato di abbandono e di degrado pro-
gressivo, con conseguente danno alle strutture esistenti, 
sia perché non potrà offrire la promessa assistenza alle 
famiglie-bisognose». 

 Tenuto conto, pertanto, che l’apertura di una procedura 
concorsuale, come sottolineato dal Sindaco, costituireb-
be un epilogo con rilevanti sacrifi ci anche di interessi di 
natura pubblica come quelli di cui è portatore lo stesso 
Comune di Civitella in Val di Chiana. 

 Ritenuto che, stante la particolare situazione della so-
cietà cooperativa, a tutela anche degli interessi pubblici di 
cui è portatore il Comune 

 Ritenuto che, stante la particolare situazione della so-
cietà cooperativa. a tutela anche degli interessi pubblici 
di cui è portatore il Comune in Civitella Val di Chiana. 
sia opportuno dare prosecuzione al commissariamento ai 
sensi all’art. 2545 - sexiesdecies c.c. per un ulteriore bre-
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ve periodo teso a defi nitivamente chiarire se vi sono pos-
sibilità di ripristino della gestione ordinaria ovvero a de-
fi nire la procedura più idonea alla liquidazione dell’ente. 

 Tenuto conto che esistono ancora problematiche che 
impediscono la regolarizzazione della gestione sociale 
della cooperativa, ed il Commissario governativo ha ri-
chiesto, con nota pervenuta a mezzo fax il 2 luglio 2012, 
una proroga per defi nire le sorti della cooperativa. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della Società Cooperativa 
“Le Signorie” con sede in Civitella in Val di Chiana (AR) 
è prorogata fi no al 31.12.2012.   

  Art. 2.

     Al dott. Alberto Briccolani nato ad Arezzo il 19.11.1952, 
residente in Regello (FI), via Italo Svevo n. 15, già nomi-
nato Commissario Governativo della suddetta cooperati-
va ed al Rag. Vincenzo Vitale, Vice Commissario, sono 
confermati i poteri già attribuiti con precedente decreto 
sino alla data di scadenza indicata all’art. 1.   

  Art. 3.
     Il Commissario governativo ha lo specifi co compi-

to di ristabilizzare la situazione economica e fi nanziaria 
dell’Ente, ovvero, qualora tale obiettivo non sia raggiun-
gibile, come previsto dalle circolari n. 80/1980 e n. 28283 
del 15.10.2008, dovrà formalizzare entro i termini di sca-
denza del mandato di cui all’art. 1 la proposta di adozione 
dell’idoneo provvedimento sanzionatorio previsto dalla 
normativa vigente.   

  Art. 4.
     I compensi spettanti al Commissario Governativo ed al 

Vice Commissario saranno determinati in base ai criteri 
di cui al decreto ministeriale 22.01.2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A09718  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  13 settembre 2012 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per le elezioni del Presi-
dente e dell’Assemblea della Regione Siciliana indette per il 
giorno 28 ottobre 2012.     (Deliberazione n. 422/12/CONS).    

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio del 13 settembre 2012; 
 Visto l’articolo 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 

31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica”, come modifi cata dalla legge 6 no-
vembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali”; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante “Di-
sciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla Ca-
mera dei Deputati e al Senato della Repubblica”; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi”; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”; 

 Vista la delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010, 
recante “Regolamento in materia di pubblicazione e dif-
fusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di mas-
sa” pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 301 del 27 dicembre 2010; 

 Vista la propria delibera n. 22/06/CSP del 1° febbra-
io 2006, recante “Disposizioni applicative delle norme e 
dei principi vigenti in materia di comunicazione politica 
e parità di accesso ai mezzi di informazione nei periodi 
non elettorali”; 

 Vista la propria delibera n. 243/10/CSP del 15 novem-
bre 2010, recante “Criteri per la vigilanza sul rispetto del 
pluralismo politico e istituzionale nei telegiornali diffusi 
dalle reti televisive nazionali” pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 291 del 14 dicembre 
2010; 
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 Vista la propria delibera n. 315/12/CONS del 25 luglio 
2012, recante “Redistribuzione delle competenze degli 
organi collegiali dell’Autorità e integrazione al regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità” pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 177 del 31 luglio 2012; 

 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, re-
cante lo Statuto della Regione Siciliana; 

 Vista la legge regionale della Regione Siciliana 3 giu-
gno 2005, n. 7, recante “Nuove norme per l’elezione del 
Presidente della Regione siciliana a suffragio universale 
e diretto. Nuove norme per l’elezione dell’Assemblea re-
gionale siciliana. Disposizioni concernenti l’elezione dei 
Consigli provinciali e comunali”; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
n. 398 del 10 agosto 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Regione Siciliana n. 35 del 21 agosto 2012, 
con il quale, a seguito delle dimissioni del Presidente del-
la Regione rassegnate in data 31 luglio 2012, sono sta-
ti convocati per domenica 28 ottobre 2012 i comizi per 
l’elezione diretta del Presidente della Regione e dell’As-
semblea Regionale siciliana; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione Parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n.28; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Martu-
sciello, relatore ai sensi dell’articolo 31 del regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, 
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come 
modifi cata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in ma-
teria di disciplina dell’accesso ai mezzi di informazione, 
fi nalizzate a dare concreta attuazione ai principi del plu-
ralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiet-
tività e della completezza del sistema radiotelevisivo, si 
riferiscono alle consultazioni per le elezioni del Presiden-
te e dell’Assemblea della Regione Siciliana fi ssate per il 
giorno 28 ottobre 2012 e si applicano nei confronti delle 
emittenti locali che esercitano l’attività di radiodiffusione 
televisiva e sonora privata e della stampa quotidiana e pe-
riodica nell’ ambito territoriale regionale interessato dalla 
consultazione. 

 2. Le disposizioni di cui al presente provvedimento non 
si applicano ai programmi e alle trasmissioni destinati ad 
essere trasmessi esclusivamente a livello nazionale o in 
ambiti territoriali nei quali non è prevista alcuna consul-
tazione elettorale di cui al precedente comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento de-
corrono a far data dalla convocazione dei comizi elettora-
li e cessano di avere effi cacia alla mezzanotte dell’ultimo 
giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al 
comma 1.   

  TITOLO  II 
  RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA 

LOCALE

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI LOCALI

  Art. 2.
      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come defi -
niti all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , del codice di au-
toregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo 
compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali 
e la chiusura della campagna elettorale devono consenti-
re una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici 
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al 
tempo di trasmissione. 

  2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere 
garantita nei due distinti periodi in cui si articola la cam-
pagna elettorale tra i seguenti soggetti politici:  

   I)    nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature:  

   a)   nei confronti delle forze politiche che costitu-
iscono un autonomo gruppo nel Consiglio regionale da 
rinnovare; 

   b)   nei confronti delle forze politiche diverse da 
quelle di cui alla lettera   a)  , presenti in uno dei due rami 
del Parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio 
simbolo, almeno due rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo. 

   II)    Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della campa-
gna elettorale:  

   a)   nei confronti delle liste regionali, ovvero dei 
gruppi di liste o delle coalizioni di liste collegate alla ca-
rica di Presidente della Giunta regionale; 

   b)   nei confronti delle forze politiche che pre-
sentano liste di candidati per l’elezione dell’Assemblea 
regionale. 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
ma non determina un aumento del tempo ad essi spettan-
te. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita 
menzione delle predette assenze. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dal-
le emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti 
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radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compre-
sa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in 
modo da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e 
di parità di trattamento tra i soggetti politici anche attra-
verso analoghe opportunità di ascolto. I calendari delle 
predette trasmissioni sono comunicati almeno sette gior-
ni prima, anche a mezzo telefax, al Comitato regionale 
per le comunicazioni della Sicilia che ne informa l’Au-
torità. Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono 
tempestivamente comunicate al predetto organo, che ne 
informa l’Autorità. Ove possibile, tali trasmissioni sono 
diffuse con modalità che ne consentano la fruizione anche 
ai non udenti. 

 5. E’ possibile realizzare trasmissioni di comunicazio-
ne politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese nei giorni in cui si svolgono le votazioni e nel gior-
no immediatamente precedente.   

  Art. 3.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito per la presentazione non in contraddittorio di li-
ste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei crite-
ri fi ssati dall’articolo 4, commi 3 e 5, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
secondo quanto previsto al precedente articolo 2, com-
ma 2, numero II; i messaggi sono trasmessi a parità di 
condizioni tra i soggetti politici, anche con riferimento 
alle fasce orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma collo-
cazione nella programmazione e sono trasmessi in appo-
siti contenitori, fi no a un massimo di quattro contenitori 
per ogni giornata di programmazione. I contenitori, cia-
scuno comprensivo di almeno tre messaggi, sono colloca-
ti uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressi-
vamente a partire dalla prima: prima fascia 18:00 – 19:59; 
seconda fascia 12:00 – 14:59; terza fascia 21:00 – 23:59; 
quarta fascia 7:00 – 8:59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dici-
tura “messaggio elettorale gratuito” con l’indicazione del 
soggetto politico committente. Per le emittenti radiofoni-
che, il messaggio deve essere preceduto e seguito da un 
annuncio in audio del medesimo tenore.   

  Art. 4.
      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici 

relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

      1. Entro cinque giorni dalla data di convocazione dei 
comizi elettorali , le emittenti radiofoniche e televisive 
locali che trasmettono messaggi politici autogestiti a ti-
tolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento median-
te un comunicato da trasmettere almeno una volta nella 
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente 
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede, 
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e 
la persona da contattare, è depositato un documento, che 
può essere reso disponibile anche sul sito web dell’emit-
tente, concernente la trasmissione dei messaggi, il nume-
ro massimo dei contenitori predisposti, la collocazione 
nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di 
consegna per la trasmissione del materiale autoprodotto. 
A tale fi ne, le emittenti possono anche utilizzare i modelli 
MAG/1/ER resi disponibili nel sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 

   b)   inviano, anche a mezzo telefax, al Comitato re-
gionale per le comunicazioni della Sicilia che ne infor-
ma l’Autorità, il documento di cui alla lettera   a)  , non-
ché, possibilmente con almeno cinque giorni di anticipo, 
ogni variazione apportata successivamente al documento 
stesso con riguardo al numero dei contenitori e alla loro 
collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, le emit-
tenti possono anche utilizzare i modelli MAG/2/ER resi 
disponibili nel predetto sito web dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i 
soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti mes-
saggi autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax, alle 
emittenti di cui al comma 1 e al Comitato regionale per 
le comunicazioni della Sicilia, che ne informa l’Autorità, 
le proprie richieste, indicando il responsabile elettorale e 
i relativi recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichia-
rando di presentare candidature in collegi o circoscrizioni 
che interessino almeno un quarto degli elettori su base 
regionale. A tale fi ne, possono anche essere utilizzati i 
modelli MAG/3/ER resi disponibili nel predetto sito web 
dell’Autorità.   

  Art. 5.
      Numero complessivo dei messaggi politici autogestiti

a titolo gratuito    

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 
accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo 
gratuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato 
nei limiti e secondo le modalità previste dal comma 5 
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dell’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Il Comitato 
regionale per le comunicazioni della Sicilia provvede a 
porre in essere tutte le attività, anche istruttorie, fi naliz-
zate al rimborso informandone l’Autorità nel rispetto dei 
criteri fi ssati dal citato comma 5.   

  Art. 6.

      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei sin-
goli contenitori previsti per il primo giorno avviene con 
sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 
comunicazioni della Sicilia nella cui area di competenza 
ha sede o domicilio eletto l’emittente che trasmetterà i 
messaggi, alla presenza di un funzionario dello stesso. Il 
Comitato procede sollecitamente al sorteggio nei giorni 
immediatamente successivi alla scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
viene determinata, sempre alla presenza di un funziona-
rio del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio 
di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun 
contenitore, in modo da rispettare il criterio di parità di 
presenze all’interno delle singole fasce.   

  Art. 7.

      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a paga-
mento, come defi niti all’articolo 2, comma 1, lettera   d)  , 
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Per tutto il periodo di cui al comma 1, le emittenti 
radiofoniche e televisive locali che intendono diffondere 
i messaggi politici autogestiti a pagamento sono tenute a 
dare notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un av-
viso da trasmettere, almeno una volta al giorno, nella fa-
scia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 

 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
richiedere di verifi care in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 

 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: “Messaggio 
elettorale a pagamento”, con l’indicazione del soggetto 
politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta 
la loro durata la seguente dicitura: “Messaggio elettora-
le a pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.   

  Art. 8.

      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una copertu-
ra complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate dal 
codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e dal Capo I del 
titolo II del presente provvedimento esclusivamente per 
le ore di trasmissione non in contemporanea.   
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  Art. 9.

      Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come defi niti all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   b)  , del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista. A tal fi ne, quando vengono trattate questioni re-
lative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato 
l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto 
dall’art. 11 quater della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e 
dal codice di autoregolamentazione. 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunitario 
di cui all’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990 
n. 223 e all’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , della delibera-
zione 1° dicembre 1998, n. 78 dell’Autorità, come defi -
nite all’articolo 2, comma 1, lettera   aa)  , n. 3 del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i 
principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette 
norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici 
autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, in-
dicazioni o preferenze di voto.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 10.

      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento, le trasmissioni 
in contemporanea da parte di emittenti locali che operano 
in circuiti nazionali comunque denominati sono conside-
rate come trasmissioni in ambito nazionale. Analogamen-
te si considerano le emittenti autorizzate alla ripetizione 
dei programmi esteri ai sensi dell’articolo 38 della legge 
14 aprile 1975, n. 103. 

 2. Ai fi ni del presente provvedimento, il circuito nazio-
nale si determina con riferimento all’articolo 2, comma 1, 
lettera   u)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 

 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, 
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni 
previste per le emittenti locali dal presente provvedimen-
to . 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.   

  Art. 11.

      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conserva-
re le registrazioni della totalità dei programmi trasmes-
si nel periodo della campagna elettorale e per i tre mesi 
successivi alla conclusione della stessa e, comunque, a 
conservare, sino alla conclusione dell’eventuale procedi-
mento, le registrazioni dei programmi in ordine ai quali 
sia stata notifi cata contestazione di violazione di dispo-
sizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle emanate 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo genera-
le e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o del presente 
provvedimento.   

  TITOLO  III 

  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 12.

      Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi 
politici elettorali su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di con-
vocazione dei comizi elettorali, gli editori di quotidiani 
e periodici a diffusione locale che intendano diffondere a 
qualsiasi titolo fi no a tutto il penultimo giorno prima delle 
elezioni nelle forme ammesse dall’articolo 7, comma 2, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici 
elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei rela-
tivi spazi attraverso un apposito comunicato pubblicato 
sulla stessa testata interessata alla diffusione di messaggi 
politici elettorali. Per la stampa periodica si tiene conto 
della data di effettiva distribuzione al pubblico. Ove in 
ragione della periodicità della testata non sia stato possi-
bile pubblicare sulla stessa nel termine predetto il comu-
nicato preventivo, la diffusione dei messaggi non potrà 
avere inizio che dal numero successivo a quello recante 
la pubblicazione del comunicato sulla testata, salvo che il 
comunicato sia stato pubblicato, nel termine prescritto e 
nei modi di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o 
periodica, di analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafi che, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con puntuale indicazione del termine ultimo, rapporta-
to ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale 
gli spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 
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   c)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi medesimi, in 
particolare la defi nizione del criterio di accettazione delle 
prenotazioni in base alla loro progressione temporale. 

 3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici ri-
chiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le con-
dizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il 
modulo acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verifi care in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici elettorali durante la consultazione elet-
torale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito 
nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma 
per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato preventivo.   

  Art. 13.

      Pubblicazione di messaggi politici elettorali 
su quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici elettorali di cui all’articolo 7 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere ricono-
scibili, anche mediante specifi ca impaginazione, in spazi 
chiaramente evidenziati, secondo modalità uniformi per 
ciascuna testata, e devono recare la dicitura “messag-
gio elettorale” con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’articolo 7 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 14.

      Organi uffi ciali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici e 
sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi uffi ciali di stampa dei partiti e mo-
vimenti politici e alle stampe elettorali di coalizioni, liste, 
gruppi di candidati e candidati. 

 2. Si considera organo uffi ciale di partito o movimen-
to politico il giornale quotidiano o periodico che risulta 
registrato come tale ai sensi dell’articolo 5 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in 
tale senso nella testata, ovvero che risulti indicato come 
tale nello statuto o altro atto uffi ciale del partito o del mo-
vimento politico. 

 3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste 
sono tenuti a fornire con tempestività all’Autorità ogni 
indicazione necessaria a qualifi care gli organi uffi ciali 
di stampa dei partiti e dei movimenti politici, nonché le 
stampe elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e 
candidati.   

  TITOLO  IV 
  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 15.
      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elet-
torali si applicano gli articoli da 6 a 12 del Regolamen-
to in materia di pubblicazione e diffusione di sondaggi 
sui mezzi di comunicazione di massa di cui alla delibera 
n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010.   

  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 16.
      Compiti del Comitato regionale per le comunicazioni 

della Sicilia    

      1. Il Comitato regionale per le comunicazioni della 
Sicilia assolve, nell’ambito territoriale di rispettiva com-
petenza, oltre alle attività già precisate nelle norme che 
precedono, i seguenti compiti:  

   a)   di vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto concerne 
le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   di accertamento delle eventuali violazioni, ivi 
comprese quelle relative all’articolo 9 della legge n. 28 
del 2000 in materia di comunicazione istituzionale e ob-
blighi di informazione, trasmettendo i relativi atti e gli 
eventuali supporti e formulando le conseguenti propo-
ste all’Autorità per l’adozione dei provvedimenti di sua 
competenza.   

  Art. 17.
      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 e del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 apri-
le 2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente 
provvedimento sono perseguite d’uffi cio dall’Autorità al 
fi ne dell’adozione dei provvedimenti previsti dall’artico-
lo 11  -quinquies   della medesima legge. Ciascun soggetto 
politico interessato può comunque denunciare tali viola-
zioni entro il termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità 
può denunciare comportamenti in violazione delle dispo-
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sizioni del codice di autoregolamentazione di cui al decre-
to del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e delle 
disposizioni attuative recate dal presente provvedimento. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, an-
che a mezzo telefax, all’Autorità, all’emittente privata o 
all’editore cui la violazione è imputata, al Comitato re-
gionale per le comunicazioni della Sicilia, al gruppo della 
Guardia di Finanza nella cui competenza territoriale rien-
tra il domicilio dell’emittente o dell’editore. Il predetto 
Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro delle 
registrazioni interessate dalla comunicazione dell’Autori-
tà o dalla denuncia entro le successive dodici ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e se accompagna-
ta dalla documentazione comprovante l’avvenuto invio 
della denuncia medesima anche agli altri destinatari indi-
cati dal precedente comma 3. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero 
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili 
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamen-
te, di data e orario della trasmissione, ovvero di data ed 
edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’uffi cio, può avviare l’istruttoria ove ad 
un esame sommario della documentazione ricevuta sem-
bri ricorrere una possibile violazione, dando, comunque, 
precedenza nella trattazione a quelle immediatamente 
procedibili. 

 7. L’Autorità adotta i propri provvedimenti entro le 
quarantotto ore successive all’accertamento della viola-
zione o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adegua-
mento spontaneo agli obblighi di legge da parte delle 
emittenti televisive e degli editori, con contestuale infor-
mativa all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoniche 
e televisive locali e gli editori di giornali e periodici dif-
fusi a livello locale sono istruiti sommariamente dal Co-
mitato regionale per le comunicazioni della Sicilia che 
formula le relative proposte all’Autorità secondo quanto 
previsto al comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione da parte 
di emittenti radiotelevisive locali delle disposizioni di 
cui al comma 1, provvede entro le dodici ore successi-
ve all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione 
delle stesse agli uffi ci del competente Comitato di cui al 
comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo te-
lefax, all’Autorità. 

 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una 
istruttoria sommaria e instaura il contraddittorio con gli 
interessati: a tal fi ne contesta i fatti, anche a mezzo tele-
fax, sente gli interessati ed acquisisce le eventuali contro-
deduzioni nelle ventiquattro ore successive alla contesta-
zione. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si 
sia pervenuti ad un adeguamento, anche in via composi-
tiva, agli obblighi di legge lo stesso Comitato trasmette 
atti e supporti acquisiti, ivi incluso uno specifi co verbale 
di accertamento, redatto, ove necessario, in cooperazio-

ne con il competente Gruppo della Guardia di Finanza, 
all’Autorità che provvede, in deroga ai termini e alle mo-
dalità procedimentali previste dalla legge 24 novembre 
1981, n. 689, entro le quarantotto ore successive all’ac-
certamento della violazione, decorrenti dal deposito de-
gli stessi atti e supporti presso la Direzione servizi media 
– Uffi cio comunicazione politica e confl itti di interessi 
dell’Autorità medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 

 12. Gli Ispettorati Territoriali del Ministero dello svi-
luppo economico collaborano, a richiesta, con il compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni. 

 13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di 
stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni dettate 
dal presente provvedimento, adeguando la propria attività 
di programmazione e pubblicazione, nonché i conseguen-
ti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifi ca il rispetto dei propri provvedi-
menti ai fi ni previsti dall’articolo 11  -quinquies  , comma 3, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto dal-
la legge 6 novembre 2003, n. 313. Accerta, altresì, l’at-
tuazione delle disposizioni emanate dalla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi anche per le fi nalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10 della legge 31 luglio 
1997, n. 249. 

 15. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione delle disposizioni di attuazione dettate con 
il presente provvedimento non sono evitabili con il pa-
gamento in misura ridotta previsto dall’articolo 16 della 
legge 24 ottobre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a 
carico dei soggetti a favore dei quali sono state commesse 
le violazioni, qualora ne venga accertata la responsabilità. 

 16. L’Autorità, nell’ipotesi di accertamento delle vio-
lazioni delle disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 
2000, n. 28 e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relative 
allo svolgimento delle campagne elettorali disciplinate dal 
presente provvedimento, da parte di imprese che agisco-
no nei settori del sistema integrato delle comunicazioni di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   s)   del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177 e che fanno capo al titolare di 
cariche di governo e ai soggetti di cui all’articolo 7, com-
ma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sono sot-
toposte al controllo dei medesimi, procede all’esercizio 
della competenza attribuitale dalla legge 20 luglio 2004, 
n. 215 in materia di risoluzione dei confl itti di interesse. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed è resa disponibile nel 
sito web della stessa Autorità all’indirizzo www.agcom.it. 

 Roma, 13 settembre 2012 

 Il presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: MARTUSCIELLO   

  12A09849
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    DELIBERAZIONE  13 settembre 2012 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia 
di comunicazione politica e di parità di accesso ai mez-
zi di informazione relative alla campagna per il   referen-
dum   propositivo indetto dalla Regione Valle d’Aosta per il 
giorno 18 novembre 2012.     (Deliberazione n. 423/12/CONS).    
    

     L’AUTORITA’ 

 Nella riunione del Consiglio del 13 settembre 2012; 
 Visto l’articolo 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 

31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica”, come modifi cata e integrata dalla 
legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali”; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione di cui all’art. 11 - quater della legge 22 febbraio 
2000, n. 28; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi”, come 
modifi cata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261; 

 Vista la propria delibera n. 315/12/CONS del 25 luglio 
2012, recante “Redistribuzione delle competenze degli 
organi collegiali dell’Autorità e integrazione al regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità” pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 177 del 31 luglio 2012; 

 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, 
recante lo Statuto speciale della Regione Valle d’Aosta; 

 Vista la legge regionale della Valle d’Aosta 25 giugno 
2003, n. 19, recante “Disciplina dell’iniziativa legislativa 
popolare, del   referendum   propositivo, abrogativo e con-
sultivo, ai sensi dell’art. 15, secondo comma, dello Sta-
tuto speciale” ed, in particolare, gli articoli 13, comma 4, 
15, 26, comma 1, e 29, comma 1, lett.   a)  ; 

 Vista la proposta di legge regionale di iniziativa po-
polare n. 177/XIII, recante “Modifi cazione alla legge re-
gionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in 
materia di gestione dei rifi uti)”, pubblicata nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Valle d’Aosta n. 34 del 16 agosto 
2011 e depositata presso la Segreteria generale del Con-
siglio regionale in data 29 dicembre 2011, respinta dal 
Consiglio regionale con provvedimento n. 2350/XIII del 
4 aprile 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Valle 
d’Aosta n. 116 del 23 aprile 2012, pubblicato nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Valle d’Aosta n. 19 del 

2 maggio 2012, avente ad oggetto l’indizione del   referen-
dum   propositivo, ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 
25 giugno 2003, n. 19, sulla proposta di legge regionale 
di iniziativa popolare n. 177/XIII, recante “Modifi cazione 
alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove di-
sposizioni in materia di gestione dei rifi uti)”; 

 Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio 
2005, recante “Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di acces-
so ai mezzi di informazione relative alla campagna per il 
  referendum   regionale parzialmente abrogativo della leg-
ge della Regione Sardegna 19 giugno 2001 n. 8 recante 
“modifi che all’articolo 6, comma 19, della legge regiona-
le 24 aprile 2001, n. 6” indetto nella Regione Sardegna 
per il giorno 12 giugno 2005”, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 115 del 19 maggio 
2005 e disponibile sul sito web dell’Autorità; 

 Vista la propria delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 
2010, recante “Regolamento in materia di pubblicazione 
e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa” pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 301 del 27 dicembre 2010; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Martu-
sciello, relatore ai sensi dell’articolo 31 del regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Delibera 

  Articolo unico  

 1. Al fi ne di garantire imparzialità e parità di tratta-
mento tra i soggetti politici favorevoli o contrari al que-
sito di cui al   referendum   propositivo della Regione Valle 
d’Aosta - indetto ai sensi dell’articolo 13 della legge re-
gionale 25 giugno 2003, n. 19, relativamente alla propo-
sta di legge regionale di iniziativa popolare n. 177/XIII 
recante “Modifi cazione alla legge regionale 3 dicembre 
2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia di gestio-
ne dei rifi uti)” ed avente ad oggetto il seguente quesito: 
“Volete che sia approvata la proposta di legge regionale 
di iniziativa popolare n. 177/XIII, recante “Modifi cazio-
ne alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove 
disposizioni in materia di gestione dei rifi uti)”, pubbli-
cata nel B.U.R. n. 34 del 16 agosto 2011 e depositata 
presso la Segreteria generale del Consiglio regionale in 
data 29 dicembre 2011?”, fi ssato per il giorno 18 no-
vembre 2012 – nel territorio regionale interessato dalla 
consultazione referendaria, nei confronti delle emittenti 
radiofoniche e televisive private locali e della stampa 
quotidiana e periodica, si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, come modifi cata dalla legge 6 novembre 
2003, n. 313, in materia di disciplina dell’accesso ai 
mezzi di informazione, di cui alla delibera n. 37/05/CSP 
del 16 maggio 2005. 
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 2. I termini di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, e all’ar-
ticolo 13, comma 1, della richiamata delibera n. 37/05/
CSP decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi relativi 
al   referendum   disciplinato dal presente provvedimento si 
applicano gli articoli da 6 a 12 del regolamento in materia 
di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi di co-
municazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/CSP 
del 9 dicembre 2010. 

 4. Le disposizioni del presente provvedimento hanno 
effi cacia sino a tutto il 18 novembre 2012. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è reso disponibi-
le nel sito web della stessa Autorità all’indirizzo: www.
agcom.it. 

 Roma, 13 settembre 2012 

 Il presidente: CARDANI  
 Il commissario relatore: MARTUSCIELLO   

  12A09850  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario Elettrolitica 
Reidratante III S.A.L.F.    

      Provvedimento n. 609 del 30 luglio 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario, ELETTROLITICA REI-
DRATANTE III S.A.L.F. Soluzione isotonica per infusione endovenosa 
per bovini, equini, cani e gatti. 

  Confezioni:  
 1 fl acone polipropilene da 500 ml - A.I.C. n. 103731016; 
 1 sacca PVC 1000 ml - A.I.C. n. 103731028; 
 1 sacca PVC 2000 ml - A.I.C. n. 103731030. 

 Titolare A.I.C: S.A.L.F. S.p.A. Laboratorio Farmacologico con 
sede legale in Via Marconi, 2 - 24069 Cenate Sotto (Bergamo) - C.F. 
00226250165. 

 Oggetto: Variazione tipo IB: B.II.e.5.a.2): aggiunta di nuove 
confezioni. 

  È autorizzato per il medicinale indicato in oggetto l’immissione in 
commercio delle seguenti nuove confezioni:  

 12 fl aconi polipropilene da 500 ml - A.I.C. n. 103731042; 
 10 sacche PVC 1000 ml - A.I.C. n. 103731055; 
 5 sacche PVC 2000 ml - A.I.C. n. 103731067. 

 La validità del medicinale veterinario resta invariata. 
 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A09763

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ALTRESYN 
4mg/ml soluzione orale.    

      Provvedimento n. 608 del 30 luglio 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario ALTRESYN 4mg/ml so-
luzione orale. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0198/001/IB/004
   Confezioni:  

 scatola contenente 1 contenitore da 360 ml - A.I.C. n. 104113016; 
 scatola contenente 3 contenitori da 360 ml - A.I.C. n. 104113028; 
 contenitore da 540 ml - A.I.C. n. 104113030; 
 contenitore da 1080 ml - A.I.C. n. 104113042. 

 Titolare A.I.C: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede legale in Viale 
Colleoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (MB) Italia - C.F. 09032600158. 

 Oggetto: Variazione tipo IB C.I.2.a: modifi ca tempi di attesa nella 
specie specie suini (scrofette sessualmente mature). 

 È autorizzata per la specialità medicinale indicata in oggetto, la 
modifi ca dei tempi di attesa per carne e visceri della specie suini (scro-
fette sessualmente mature) da: 24 giorni a: 9 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono:  
 carne e visceri: 9 giorni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  12A09764

        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «EXCE-
NEL».    

      Provvedimento n. 657 del 21 agosto 2012  

  Specialità medicinale per uso veterinario EXCENEL polvere steri-
le per soluzione iniettabile, nelle confezioni:  

  fl acone da un grammo per bovini e suini - A.I.C. n. 100403017;  
  fl acone da 4 grammi per bovini e suini - A.I.C. n. 100403029;  
  fl acone da un grammo per equidi non-DPA - A.I.C. n. 10040303;  
  fl acone da 4 grammi per equidi non-DPA - A.I.C. n. 100403043.  

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l., con sede in via Isonzo n. 71 - 
04100 Latina, codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: modifi ca del RCP e del foglietto il-
lustrativo secondo procedura di Referral (articoli 34 e 35 direttiva 
n. 2001/82). 

 Si autorizzano, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, le modifi che del RCP e del foglietto illustrativo a 
seguito del Referral (EMEA/V/A/070) su tutti i medicinali veterinari 
per uso sistemico (orali e parenterali) contenenti cefalosporine di 3ª e 4ª 
generazione da somministrare ad animali da reddito. 

  Le modifi che impattano sui seguenti punti del RCP e corrisponden-
ti punti del foglietto illustrativo:  

  4.3. Controindicazioni ― Aggiungere la seguente frase: «Non 
utilizzare nel pollame (comprese le uova) a causa del rischio di diffusio-
ne di resistenze antimicrobiche nell’uomo»;  

  4.5. Precauzioni speciali per l’impiego ― Aggiungere la seguen-
te frase: «Excenel polvere sterile seleziona ceppi resistenti come batteri 
vettori di beta-lattamasi a spettro esteso (ESBL) e può costituire un ri-
schio per la salute umana se questi ceppi si diffondono nell’uomo, per 
esempio tramite gli alimenti. Per questa ragione, Excenel polvere sterile 
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deve essere limitato al trattamento di condizioni cliniche che hanno ri-
sposto o che si ritiene possano rispondere scarsamente (si fa riferimento 
a casi molto acuti in cui il trattamento deve essere iniziato senza dia-
gnosi batteriologica) al trattamento di prima linea. Durante l’uso del 
prodotto, è necessario attenersi ai regolamenti uffi ciali, nazionali e re-
gionali, sull’uso di prodotti antimicrobici. Un impiego più frequente, 
incluso un utilizzo di tale prodotto diverso dalle istruzioni fornite nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, può condurre a un aumento 
della prevalenza di tali resistenze. Ove possibile, Excenel polvere sterile 
deve essere utilizzato esclusivamente sulla base di test di sensibilità.  

 Excenel polvere sterile è destinato al trattamento di singoli animali. 
Non utilizzare per la prevenzione di malattie o come parte di programmi 
sanitari per allevamenti. Il trattamento di gruppi di animali deve essere 
rigorosamente limitato a epidemie in corso secondo le condizioni d’uso 
approvate. 

 Non utilizzare come profi lassi in caso di placenta ritenuta». 
 L’adeguamento delle confezioni in commercio deve avvenire entro 

i termini previsti dal decreto dirigenziale 17 febbraio 2012 (  Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 49 del 28 febbraio 2012) e suc-
cessiva rettifi ca. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A09765

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Ringer Lattato con Glu-
cosio (Piramal)»    

      Decreto n. 116 del 23 agosto 2012  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario RINGER LATTATO CON GLUCOSIO 
(PIRAMAL) - A.I.C. n. 100354012, di cui è titolare l’impresa Piramal 
Critical Care Italia S.p.a., con sede in via XXIV Maggio n. 62/A - San 
Giovanni Lupatoto - 37057 (Verona), codice fi scale n. 03981260239, è 
revocata. 

 Motivo della revoca: richiesta della società titolare. 
 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A09766

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario CANITROID FLAVOURED 200-400-
600-800 microgrammi.    

      Decreto n. 114 del 2 agosto 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario CANITROID FLAVOU-
RED 200-400-600-800 microgrammi compresse per cani. 

 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. Handelsweg 25, 5531 
AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Eurovet Animal Health B.V. 
Handelsweg 25, 5531 AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Procedura decentrata n. UK/V/0388/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  5 blister da 10 compresse da 200 mcg - A.I.C. n. 104358015;  
  25 blister da 10 compresse da 200 mcg - A.I.C. n. 104358027;  
  5 blister da 10 compresse da 400 mcg - A.I.C. n. 104358041;  
  25 blister da 10 compresse da 400 mcg - A.I.C. n. 104358054;  
  5 blister da 10 compresse da 600 mcg - A.I.C. n. 104358078;  
  25 blister da 10 compresse da 600 mcg - A.I.C. n. 104358080;  
  5 blister da 10 compresse da 800 mcg - A.I.C. n. 104358104;  
  25 blister da 10 compresse da 800 mcg - A.I.C. n. 104358116.  

  Composizione: una compressa contiene:  
  principio attivo: 200 μg di levotiroxina sodica per compressa, 

equivalente a 194 μg di levotiroxina;  

  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti.  

 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento dell’ipotiroidismo nei 

cani. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

  validità del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 
2 anni;  

  validità delle frazioni di compresse non utilizzate: 4 giorni.  
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica ripetibile. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  12A09767

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcuni medicinali veterinari.    

      Decreto n. 115 del 14 agosto 2012  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso veterinario sottoelencati, fi no ad ora registrati a nome 
della società Janssen-Cilag S.p.a., con sede legale in Cologno Monzese 
(Milano), via M. Buonarroti n. 23 - codice fi scale n. 00962280590:  

  ITRAFUNGOL - A.I.C. n. 103689;  
  DICLAZURIL JANSSEN 2,5 mg/ml - A.I.C. n. 104024;  
  SOLUBENOL 100 mg/g - A.I.C. n. 103810,  

 è ora trasferita alla società Eli Lilly Italia S.p.a., con sede legale in 
Sesto Fiorentino (Firenze), via Gramsci n. 731/733 - codice fi scale 
n. 00426150488. 

  La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato:  

  «Itrafungol»: offi cina Janssen Pharmaceutica NV, sita in Tur-
nhoutseweg 30 -Bersee (Belgio);  

  «Diclazuril Janssen» 2,5mg/ml: offi cina Lusomedicamenta - So-
ciedade Tecnica Farmaceutica S.A., sita in Estrada Consiglieri Pedroso 
69/B - Queluz de Baixo (Portogallo);  

  «Solubenol» 100 mg/g: offi cina Sanico NV, sita in Veedijk 59 - 
B-23200 Turnhout (Belgio).  

 Le specialità medicinali veterinarie suddette restano autorizzate 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A09769

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «VERMAX POUR-ON» 5mg/ml + 
200 mg/ml.    

      Decreto n. 108 del 30 luglio 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario VERMAX POUR-ON 
5mg/ml + 200 mg/ml soluzione pour-on per bovini. 

 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited, Station Works Ne-
wery Co. Down, BT35 6JP Irlanda del Nord. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Norbrook Laboratories Li-
mited, Station Works Newery Co. Down, BT35 6JP Irlanda del Nord. 

  Confezione autorizzata e numero di A.I.C.:  
  fl acone in HDPE da 250 - A.I.C. n. 104471014;  
  fl acone in HDPE da un litro - A.I.C. n. 104471026;  
  contenitore a zainetto in HDPE da 1 litro - A.I.C. n. 104471038;  
  contenitore a zainetto in HDPE da 2,5 litri - A.I.C. n. 104471040;  
  contenitore a zainetto in HDPE da 5 litri - A.I.C. n. 104471053.  
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  Composizione: un ml contiene:  

  principio attivo: Invermectina 5 mg, closantel (come closantel 
sodico diidrato) 200 mg;  

  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti.  

 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento delle infestazioni miste 
di trematodi (fasciola), nematodi o artropodi, causate da nematodi ga-
strointestinali e polmonari, vermi oculari, forme larvali di Hypoderma 
spp., acari e pidocchi. 

 Specie di destinazione: bovini. 

 Tempi di attesa: carni e visceri 28 giorni. 

 Non è consentito l’impiego in bovine che producono latte destinato 
al consumo umano. 

 Non usare in animali gravidi destinati alla produzione di latte per 
uso umano. 

 Validità: validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita:12 mesi. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A09770

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario DICLAZURIL 
Janssen 2,5 mg/ml.    

      Provvedimento n. 654 del 14 agosto 2012  

 Medicinale per uso veterinario DICLAZURIL JANSSEN 2,5 mg/ml. 
  Confezioni:  

  fl acone da 200 ml - A.I.C. n. 104024017;  
  fl acone da un litro - A.I.C. n. 104024029;  
  fl acone da 2,5 litri - A.I.C. n. 104024031;  
  fl acone da 5 litri - A.I.C. n. 104024043.  

 Titolare A.I.C. : Eli Lilly Italia S.p.a., con sede legale in Se-
sto Fiorentino (Firenze), via Gramsci n. 731/733 - codice fi scale 
n. 00426150488. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0190/001/IB/009. 
 Oggetto del provedimento: variazione tipo IB, a.2 - richiesta modi-

fi ca di denominazione del medicinale per uso veterinario. 
 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca di denominazione da: «Diclazuril Janssen 2,5 mg/ml» sospen-
sione orale, a: «Diclazuril Elanco 2,5mg/ml» sospensione orale. 

 Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti. 
 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  12A09771  
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